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L'EUCARISTIA, LUCE E VITA DEL NUOVO MILLENNIO
«L'Eucaristia, fonte e culmine della vita cristiana» (LG 11)

(Riflessioni e  preghiere tratte dal teso-base del 48° Congresso Eucaristico Internazionale)

G. In questi giorni, a Guadalajara in Mexico, la Chiesa celebra il 48° Congresso Eucaristico Internazionale che darà inizio  ad uno speciale “Anno dell’Eucarestia”, che terminerà nell’ottobre del 2005, il cui tema sarà: 

(S)  “Eucaristia, Luce e Vita del Nuovo Millennio”,

Questo avvenimento sarà una grande opportunità per approfondire e meditare sul Mistero Eucaristico, al fine di diffondere nel mondo la pace, la riconciliazione e la giustizia, frutti tra gli altri della Nuova Evangelizzazione, e dare a tutta l’umanità l’alimento necessario, Gesù Cristo, per affrontare le sfide del nuovo millennio. Fiduciosa nella presenza sempre nuova del Signore, la Chiesa, popolo pellegrinante, trova nell'Eucaristia l'alimento di vita che la sostiene nel suo cammino, che sa diretto verso la patria definitiva (cfr. Eb 11,13-16). 

(S) La Chiesa «fa memoria del Signore Risorto nell'attesa della domenica senza tramonto, quando l'umanità intera entrerà nel tuo riposo» (Prefazio della Domenica X).
Cogliamo questo momento per meditare sul Mistero Eucaristico e rinnovare la nostra fede nella reale presenza di Cristo nel sacramento dell’Altare. 

(S) Questa stasera in comunione con tutta la Chiesa, vogliamo glorificare Gesù Cristo.

Stringiamoci intorno al Santissimo Sacramento per adorarlo, 

esprimere tutta la nostra fede in Cristo vivo e la gioia per la sua presenza nella nostra vita.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita.
Tutti

Signore, Padre Santo, che in Gesù Cristo, tuo Figlio, realmente presente nell'Eucaristia, 

ci dai la luce che, venendo nel mondo,  illumina ogni uomo e la vera vita che ci riempie di gioia, 

ascolta la nostra preghiera: concedi al tuo popolo, pellegrino agli inizi del terzo millennio,

 di celebrare con animo fiducioso il 48° Congresso Eucaristico Internazionale, 

affinché, fortificati al convito eucaristico, 

diventiamo in Cristo luce nelle tenebre e viviamo intimamente uniti a lui, nostra vita.

Fa’ che la potente intercessione di Maria, Madre del vero Dio per cui viviamo, 

ci sostenga e ci accompagni sempre.  Per Cristo nostro Signore. Amen.

(Preghiera per il 48° Congresso Eucaristico internazionale)
Adorazione silenziosa

G. Gesù è la Parola esistente fin dal principio, Parola creatrice e che dà vita. 

(S) Questa Vita era la luce degli uomini: «la luce vera, che illumina ogni uomo».

E la Parola si fece carne, affinché potessimo contemplarla e toccarla e ricevessimo la pienezza di vita di cui è ricolma. Gesù ci comunica la vita mediante la sua carne ed il suo sangue, come insegna con insistenza nel suo discorso a Cafarnao (cfr. Gv 6, 51-58).

(S)  Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6, 51-58)

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.
1L Agli albori di un nuovo millennio e dopo aver celebrato con gioia e gratitudine il Grande Giubileo dell'Incarnazione di Gesù Cristo, il Signore,

(S) «lo stesso ieri, oggi e sempre» (Eb 13,8),
la Chiesa che Egli ha fondato continua a sperimentare la sua rinnovata presenza attraverso la sua Parola - lampada che illumina i suoi passi -, attraverso la Liturgia ed il fratello, specialmente nel povero, volto umano del Cristo sofferente; la sperimenta soprattutto nell'Eucaristia:

(S) sacrificio, memoriale, banchetto e presenza.

Infatti, nell'Eucaristia, Cristo presente corporalmente offre in alimento per la vita nuova il medesimo corpo che assunse dalla Vergine Maria 2000 anni fa, carne vivificata e vivificante in virtù dello Spirito che dà la vita agli uomini.

Confidando in questa presenza promessa dallo stesso Signore Risorto:

(S)  «Sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20),
abbiamo ricevuto motivo e slancio per progredire nel cammino tramite la voce del successore di Pietro, eco delle parole che l'apostolo ascoltò dal suo Maestro:

(S)  «Prendi il largo!» (Lc 5,4)
 La Chiesa si addentra nel mare di un nuovo millennio e sa che potrà giungere al porto sicuro perché non è sola, né confida soltanto sulle proprie forze, ma perché il suo Signore è con lei, le dona il suo Spirito e la alimenta con i sacramenti, in particolare con l'Eucaristia. 

(S) Dio, Padre nostro, crediamo che sei il creatore di tutte le cose e che ti sei avvicinato a noi nel volto del tuo Figlio, concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, 

per divenire per noi la condizione e la garanzia di vita eterna.

Tutti

Crediamo, Padre provvidente, che per la potenza del tuo Spirito il pane ed il vino si trasformano nel corpo e sangue del tuo Figlio,  fior di farina che alleggerisce la fame lungo il cammino.

Crediamo, Signore Gesù, che la tua Incarnazione si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico per nutrire gli affamati di luce e di verità, di amore e di perdono, di grazia e di salvezza.

Crediamo che nell'Eucaristia ti prolunghi nella storia per sostenere la debolezza del pellegrino 

e chi sogna di vedere il frutto del suo lavoro.

Canto

G. Vogliamo vedere il tuo volto, Signore
(S) Contemplatori di Gesù Cristo vivente nell’Eucaristia
2L Come quei pellegrini greci che giunsero a Gerusalemme per la celebrazione pasquale e dissero a Filippo che volevano vedere Gesù (Gv 12,21), 

(S)  …si  avvicinarono a Filippo, e gli chiesero:  “Signore, vogliamo vedere Gesù”,

anche gli uomini del nostro tempo, forse non sempre in modo consapevole, chiedono ai cristiani di oggi non solo di parlare loro di Gesù, ma in un certo modo di farglielo vedere. Ecco, precisamente, il compito della Chiesa! Rispecchiare la luce di Cristo in ogni epoca della storia e far risplendere il suo volto dinanzi alle generazioni del nuovo millennio. Ma non possiamo rispondere a tale compito senza essere noi i primi contemplatori del volto di Cristo. E' quindi indispensabile vivere dapprima noi l'esperienza testimoniata dall’apostolo Giovanni: 

(S) «Quello che abbiamo veduto ed udito, noi lo annunziamo anche a voi,

 perché anche voi siate in comunione con noi» (1 Gv 1,3).

Come possiamo, oggi, vedere e contemplare questa Vita, luce degli uomini, che si è manifestata a noi? Grazie all'Incarnazione del Figlio di Dio, Cristo si è reso visibile, ha posto la sua dimora tra noi (Gv 1,14). Grazie a ciò, gli Apostoli hanno potuto contemplare il volto del Padre nel volto umano di Gesù, soprattutto essendo testimoni dei suoi molteplici segni. Hanno contemplato anche il volto dolente di Cristo, manifestato sulla Croce, Mistero nel mistero, davanti al quale l'essere umano deve prostrarsi in adorazione. E soprattutto, hanno contemplato il volto del Risorto che elargì ad essi tutta la pace e l'allegria smarrite. Tutto ciò lo sperimenta la Chiesa nella contemplazione del mistero Eucaristico. 

(S) E’ qui, infatti, che incontriamo ogni giorno Gesù, vero Dio e vero uomo;

 è qui che si attualizzano, in modo incruento, la sua passione e morte;

 è qui, infine, che ci incontriamo con Gesù risorto, pane di vita eterna, 

pegno della nostra risurrezione.

Gesù è luce e vita. E' quindi urgente ricercare i mezzi adeguati affinché la sua Parola sia proclamata e l’Eucaristia sia frequentata nelle comunità ecclesiali, in modo tale che da lì pervada tutti gli ambiti della società, quale fermento di una nuova civiltà.

(S)  Sappiamo che a Betlemme, la "casa del Pane",

 l’eterno Padre ci ha donato dal seno della Vergine il pane che offre agli affamati di infinito.

Tutti

Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia,  

che la tua presenza è vera e reale nel pane e nel vino consacrati: 

così perpetui la tua presenza salvifica e offri alle tue pecore pascoli erbosi ed acque tranquille.

Crediamo che gli occhi si ingannano vedendo pane e la nostra bocca si sbaglia nell'assaggiare vino,
perché sei Tu, interamente, offerto in sacrificio per la vita del mondo, che sempre anela il paradiso.

Canto

G. Crediamo nella presenza reale di Gesù nell'Eucaristia
3L Possiamo incontrarci veramente con Gesù nell'Eucaristia? Dall'Ultima Cena, la Chiesa crede nella presenza reale del Corpo e del Sangue di Cristo, con la sua anima e la sua divinità, sotto le specie del pane e del vino: 

(S) «Al cuore della celebrazione dell'Eucaristia si trovano il pane ed il vino che, 

per le parole di Cristo e l'invocazione dello Spirito Santo, diventano il Corpo ed il Sangue di Cristo». 

Come insegna la Chiesa, certamente Cristo è presente in molti modi in essa, ma soprattutto sotto le specie eucaristiche del pane e del vino.

Il discorso di Gesù a Cafarnao, dopo la moltiplicazione dei pani, mette in evidenza il realismo delle parole di Gesù nel rivelarci chi è:

(S) «io sono il pane vivo,  disceso dal cielo»,
e pertanto dobbiamo mangiare la sua carne e bere il suo sangue (v. 53) per avere la vita offerta dal Pane della vita (v. 48). Fu tale l'impatto del realismo delle parole di Gesù che la gente si domandava: 

(S) «come può costui darci la sua carne da mangiare?».
Di fronte all'insistenza di Cristo sulla verità letterale delle sue affermazioni: 

(S) «perché la mia carne è vero cibo ed il mio sangue vera bevanda»,
molti dei suoi discepoli si scandalizzarono, fino al punto di abbandonarlo. Al termine del discorso, Gesù interpella anche i suoi Apostoli, chiedendo se anche loro vogliono andarsene. La risposta di Pietro manifesta a Gesù che essi credono nella verità delle sue parole: 

(S)  «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna!».
Purtroppo ci fu e c’è chi non crede alla presenza reale di Gesù nel pane eucaristico. All'inizio del terzo millennio, la Chiesa deve chiedersi: perché risulta difficile scoprire il volto di Gesù nell'Eucaristia? Che fare affinché un maggior numero di persone possa apprezzare Cristo che si dona a noi e godere della sua presenza? Cosa fare perché sia adorato silenziosamente davanti al tabernacolo, o acclamato solennemente nella festa del Corpus Christi?

(S) Quella notte, nel Cenacolo, Signore, prendendo il pane ed il vino tra le mani, li hai offerti a tutti, 
per gli anni e i secoli infiniti. Con te, Agnello dell’Alleanza, su ogni altare in cui ti offri al Padre,
si elevano i frutti della terra e del lavoro dell'uomo, la vita del credente, il dubbio di chi cerca,
il sorriso dei bambini, i progetti dei giovani, il dolore di chi soffre, e l'offerta di chi si dona ai fratelli.

Tutti

Crediamo, Signore Gesù,  che la tua bontà ha preparato una mensa al grande e al piccolo, e che alla tua mensa diventiamo fratelli, fino a donare la vita gli uni per gli altri, come hai fatto Tu per noi.

Crediamo, Gesù, che sull'altare del tuo sacrificio, recupera forza la nostra debole carne non sempre pronta agli aneliti dello spirito: trasformala Tu a immagine del tuo corpo.

Crediamo che alla mensa preparata per tutti, ci sarà sempre posto per chi ti cerca, spazio per l'emarginato dalla vita, superando i segni della morte,  inaugurando cieli nuovi e terra nuova.

Crediamo, Gesù, che non lasci soli i tuoi fratelli: tu permani discreto nel sacrario della coscienza
e nel pane e nel vino della mensa eucaristica, luce e forza del debole pellegrino.

Crediamo, infine, che all'inizio del terzo millennio ti fai compagno nel cammino.

Canto

G.  L’itinerario dello spirito

(S) … mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. (Gv 20,20)
4L Il volto che gli Apostoli contemplarono dopo la risurrezione, era lo stesso volto di quel Gesù con cui avevano vissuto tre anni, e che ora dava loro le prove della verità sorprendente della sua nuova vita, mostrando ad essi le mani e il costato. Certamente per essi fu facile credere. I discepoli di Emmaus credettero solo dopo un faticoso itinerario. L'apostolo Tommaso credette solo dopo essere stato invitato a toccare con mano il Risorto. In realtà, per credere non basta semplicemente vedere e toccare, giacché soltanto la fede può varcare il mistero. Questa era l'esperienza che i discepoli avevano già dovuto fare nella vita mortale di Cristo, interpellati quotidianamente dai sui prodigi e dalle sue parole. A Gesù non si può che giungere autenticamente se non per la fede, attraverso un cammino le cui tappe sono delineate dal Vangelo nel noto episodio di Cesarea di Filippo: «Rispose Simon Pietro: 

(S) “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.

E Gesù: 

(S) “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato,

 ma il Padre mio che sta nei cieli”» (Mt 16,16-17).
San Pietro fu capace di affermare la fede in Gesù vivente nell’Eucaristia perché non procedette secondo il modo umano di conoscere, bensì ricevette questa grazia da Dio. Quindi, 

(S) «non è per mezzo dei sensi che percepiamo e siamo vicino a Gesù, 

bensì sotto le specie del pane e del vino. La fede e l'amore ci fanno riconoscere il Signore».

Oggi più che mai è importante segnalare che «solo l'esperienza del silenzio e della preghiera offre l'orizzonte adeguato in cui può maturare e svilupparsi la conoscenza più vera, aderente e coerente, di quel mistero».

(S)  «Il tuo volto, Signore, io cerco» (Sal 27,8)
Tutti

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;
il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
«L'antico anelito del salmista non poteva ricevere esaudimento più grande e sorprendente che nella contemplazione del volto di Cristo. In lui veramente Dio ci ha benedetti, e ha fatto “splendere il suo volto sopra di noi “ (Sal 67,2). Al tempo stesso, Dio e uomo qual è, Egli ci rivela anche il volto autentico dell'uomo, “svela l'uomo all'uomo”». Questo anelito del salmista è presente nel cuore di ogni essere umano, ma specialmente in coloro che, mediante la fede, sono stati toccati da Dio. Questo anelito di contemplare il volto di Dio non è vano, perché Cristo non se n'è andato, bensì compie la sua promessa: 

(S) «Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20).
Consapevoli della presenza del Risorto tra di noi, grazie all'Eucaristia, e a duemila anni di distanza da questi eventi, la Chiesa li rivive come se fossero accaduti oggi. Nel volto di Cristo essa, la Sposa, contempla il suo tesoro, la sua gioia. 

(S) "Dulcis Iesu memoria, dans vera cordis gaudia": 

quanto è dolce il ricordo di Gesù, fonte di vera gioia del cuore!

Confortata da questa esperienza, la Chiesa riprende oggi il suo cammino, per annunciare Cristo al mondo, all'inizio del terzo millennio: 

(S) Egli “è lo stesso ieri, oggi e sempre” (Eb 13,8)».

Seguendo l'invito del Santo Padre Giovanni Paolo II a «lasciare più spalancata che mai la porta viva che è Cristo». è opportuno riflettere sul modo di condividere l'esperienza della contemplazione eucaristica, affinché illumini le nostre comunità e le trasformi in comunità piene di gioia e di speranza.

 
G.  Rimaniamo  ora qualche minuto in silenzio, riflettendo e meditando ciò che abbiamo ascoltato.

Momento di silenzio:

Liberamente, con una breve pausa tra l’una e l’altra leggiamo le seguenti citazioni.

· «L'Eucaristia è memoriale che ci apre al futuro, nella speranza del ritorno del Signore:

«Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunciamo la tua morte, Signore, nell'attesa della tua venuta» (Acclamazione 2 dopo la consacrazione).

· Il pane dell'Eucaristia è la forza dei deboli: 

«Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza» (Prefazio della SS. Eucaristia I).
· L’Eucarestia è l'alimento sostanziale che sostiene tanti cristiani nella testimonianza che,

 nei diversi ambienti, devono dare in favore della verità del Vangelo.

· «Colui che mangia di me vivrà per me» (Gv 6,57) ci dice Gesù per rendere il cristiano consapevole della necessità di cibarsi di Lui, pane disceso dal cielo.

 Gesù vivente nell’Eucaristia è, quindi, il centro della vita della Chiesa.

· «La partecipazione al corpo e sangue di Cristo altro non fa,

se non che ci mutiamo in ciò che assumiamo».  

Siamo quindi assimilati da Cristo, siamo trasformati in uomini nuovi,

 intimamente uniti a Lui, Capo del Corpo Mistico.

· L'Eucaristia è sacramento di unità nella Chiesa, come proclama San Paolo: 

«Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo;

 tutti infatti partecipiamo dell'unico pane» (1Cor 10,17).

· «L'autentico senso dell'Eucaristia diventa, di per sé, scuola d'amore attivo verso il prossimo".

Come egli si è offerto in sacrificio sotto la forma di pane e vino, così dobbiamo dare noi stessi,

 nel servizio fraterno ed umile.

· L’Eucaristia è sprone di evangelizzazione in questo terzo millennio, 

perché non solo ne è centro,  ma anche fonte che stimola e promuove tutta l’opera evangelizzatrice nel mondo contemporaneo  (cfr. NMI 36).
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Esistente un rapporto profondo tra la Vergine Maria e l'Eucaristia:

(S)  «Maria ci dà l'Eucaristia, in opposizione al pane datoci da Eva. Maria è inoltre il sacrario dove ha abitato il Verbo che si è fatto carne, simbolo della dimora del Verbo nell'Eucaristia.

 Lo stesso corpo di Gesù, nato da Maria, è nato per farsi Eucaristia».

 

G. Camminando insieme lungo quest’Anno Eucaristico, Maria “Donna Eucaristica” ci conduca a Cristo pane di vita vera. Vivere l’Eucarestia significa conformarci  a Cristo, diventare altri Gesù, mettendoci alla scuola della Madre e lasciarci accompagnare da lei.

(S) "Prendere il largo" è la consegna, nell’oggi della Chiesa, per costruire,

 pieni di speranza,una nuova tappa della storia.

Tutti

Grazie, Gesù, vivente nell’Eucaristia, perché ci spingi a una nuova evangelizzazione fortificata dalla tua presenza. La tua santa Madre accompagni  chi accetta di vivere e di annunciare la tua Parola:
la sua intercessione renda feconda la tua semente. Amen.

Canto


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











La mia voce 


sale a te, ascoltami 


Signore








